Prot. Serv. Deliberazioni n. 4323/93

S. P. Q. R.

COMUNE DI ROMA
ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

L'anno millenovecentonovantatre, il giorno di sabato venticinque del mese di settembre, nel Palazzo Senatorio, in Campidoglio, il Consigliere di Stato dott. Alessandro Voci - nominato Commissario Straordinario con decreto del Presidente della Repubblica del 21 aprile 1993 - ha adottato, con l'assistenza del sottoscritto Segretario Generale Reggente dott. Vincenzo Gagliani Caputo, le seguenti deliberazioni:

(OMISSIS)

Deliberazione n. 302 del 25-11-1993  Regolamento dei Contratti

Premesso che l'art. 5 della legge 8 giugno 1990, n. 142 dispone che, nel rispetto della legge e dello Statuto, il Comune e la Provincia adottano regolamenti per l'organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni,

Che l'art. 59 della legge succitata sancisce in particolare l'obbligo per il Consiglio Comunale di approvare il Regolamento per la disciplina dei contratti;

Atteso che -- a norma e per gli effetti dell'art. 33 del regolamento per         Decentramento--il Commissario Straordinario, con nota 21417 del 7 agosto 1993, ha trasmesso ai Presidenti delle Circoscrizioni il progetto di regolamento dei contratti per acquisire il parere dei Consigli Circoscrizionali, fissando all'uopo il termine del 15 settembre 1993.

Rilevato che alla scadenza del termine fissato è pervenuta solo la comunicazione del parere reso dal Consiglio della Circoscrizione XIII con risoluzione n. 41 del 14 settembre 1993;

Che con detta risoluzione il Consiglio Circoscrizionale citato ha espresso parere favorevole allo schema di regolamento sottoposto al suo esame, richiedendo, peraltro, che venissero apportate allo stesso le seguenti integrazioni:

1) che il valore presunto del contratto per il quale viene consentito il ricorso alla trattativa privata venga fissato in L. 100 milioni per appalti di lavori e 50 milioni per appalti di forniture e di servizi;

2) la istituzione nella Circoscrizione di un elenco di ditte che operino a livello circoscrizionale o comunale da invitare a partecipare alla gara informale precedente all' affidamento a trattativa privata;

Che per quanto concerne le integrazioni proposte dal Consiglio della Circoscrizione XIII non si è ritenuto di accogliere quella di cui al precedente punto 1), in quanto il valore del contratto per il quale verrebbe consentito il ricorso alla trattativa privata risulterebbe troppo elevato, mentre per quanto concerne l'integrazione proposta al precedente punto 2), la stessa è stata recepita ed inserita nell'allegato regolamento (art. 5);

Che in data 25 settembre 1993 il Dirigente Superiore del Segretariato Generale - I Direzione, quale responsabile del Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: «Ai

sensi e per gli effetti dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Dirigente Superiore Reggente del

Segretariato Generale I Direzione                                                F.to: G. Forte»;

Che in data 25 settembre 1993 per il Ragioniere Generale, il Dirigente Superiore di Ragioneria ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: «Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53della legge 8 giugno 1990 n. 142 si dichiara la non rilevanza contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Il Ragioniere Generale Reggente                                              F.to: L. Nicodemo»;

Che in data 25 settembre 1993 il Segretario Generale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: «Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Segretario Generale Reggente                      F.to: V. Gagliani Caputo»;

Tutto ciò premesso e considerato,

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

con i poteri del Consiglio Comunale,

delibera di approvare, ai sensi degli articoli 5 e 59 della legge 8 giugno 1990 n. 142, il sotto riportato regolamento dei contratti del Comune di Roma:

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 302 del 25-11-1993
REGOLAMENTO DEI CONTRATTI 

CAPO 1 - PRINCIPI GENERALI

Art. 1 Oggetto del Regolamento

Il presente regolamento disciplina, nell'ambito della normativa vigente ed in conformità agli indirizzi posti con lo Statuto del Comune di Roma, le procedure per la formazione dei rapporti contrattuali dai quali deriva un'entrata o una spesa per il Comune.

Art. 2 Campo d'applicazione

Le disposizioni dì cui al presente regolamento si applicano a tutti i contratti concernenti l'esecuzione di opere, di forniture o la prestazione di servizi sia mediante appalto che mediante concessione.

Sono escluse dal presente regolamento le convenzioni di cui all'art. 24 della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché quelle disciplinate da particolari disposizioni, quali le convenzioni in materia urbanistica, le forme di accordo previste dall'art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché le operazioni di mutuo o di prestito, sotto qualsiasi forma, con Istituti di Credito.

La normativa del presente regolamento è integrata con le seguenti disposizioni:

a) capitolato generale per l'esecuzione di opere, servizi e forniture di materiale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6126 del 17 novembre 1983 e successive modifiche ed integrazioni;

b) regolamento sull'ordinamento e sul funzionamento della Ripartizione XII - Provveditorato - approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 297 del 6 ottobre 1988 e successive modifiche ed integrazioni;

c) regolamento per la concessione di beni immobili appartenenti al patrimonio indisponibile comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4182 del 5 ottobre 1982.e successive modifiche e integrazioni;

d) regolamento per la locazione degli immobili appartenenti al patrimonio disponibile del Comune, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 244 del 9 giugno 1992 e successive modifiche e integrazioni,

e) regolamento per il decentramento circoscrizionale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 dell'1 febbraio 1993;

f) regolamento speciale del decentramento nella Circoscrizione XIII, approvato

con  deliberazione del Consiglio Comunale n. 281 del 29 ottobre 1992;

g) regolamentazione delle cessioni di credito e delle procure all'incasso, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 232 del 2 giugno 1992.

CAPO II - PROCEDIMENTO

Art. 3  Autorizzazione a contrattare

Nessun appalto di opera, fornitura e servizio e, comunque, nessuna prestazione può essere affidata se non sia stata preceduta da specifico provvedimento autorizzativo del Consiglio Comunale, della Giunta Comunale, dei Consiglio Circoscrizionale o del Dirigente preposto allo specifico settore secondo le rispettive competenze, salvo i lavori «di somma urgenza», per i quali la vigente normativa prevede una particolare disciplina.

La deliberazione che autorizza il contratto deve indicare:                        a) le finalità, le motivazioni e l'oggetto del contratto, le condizioni, ì termini e le modalità delle prestazioni;                                        b) le modalità di scelta del contraente e la determinazione dei requisiti indispensabili che debbono essere posseduti dallo stesso;

c) la forma e le modalità del contratto.

A detto provvedimento sì applicano le disposizioni in materia di ordinamento finanziario e contabile dell'Amministrazione Comunale ed in particolare, per quanto concerne la previsione,l'impegno  e l'erogazione della spesa, quelle previste dal regolamento comunale di contabilità.

La scelta del contraente avviene secondo i sistemi, modi e metodi previsti dalle vigenti disposizioni in materia di formazione dei contratti della Pubblica Amministrazione, nel rispetto delle procedure previste dalla normativa della CEE recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano. Al fine di assicurare i principi dell'uniformità e della trasparenza dell'azione amministrativa, il Consiglio Comunale adotta, ove possibile, deliberazioni aventi carattere generale per determinare, in relazione alle varie fattispecie individuabili, il metodo di gara da seguire tra quelli previsti dalla vigente normativa e disciplinare le singole fasi delle procedure di affidamento.

Art. 4 Procedure di aggiudicazione

Con il provvedimento di cui al precedente articolo 3, comma 1, è stabilita la procedura di affidamento dell'appalto, prescelta tra quelle previste dalle disposizioni vigenti in materia e, precisamente:

a) la procedura aperta dei pubblici incanti;

b) la procedura ristretta della licitazione privata;                           c) la procedura ristretta dell'appalto-concorso;                                                  d) la procedura negoziata o trattativa privata.

Il ricorso alla trattativa privata ha carattere del tutto eccezionale ed è consentito soltanto nei casi in cui ricorrano i particolari presupposti di cui al successivo articolo.

Art. 5 Procedure di affidamento mediante trattativa privata

Il ricorso alla trattativa privata è consentito, indipendentemente dall'entità del valore del contratto, in tutti quei casi in cui detta procedura di affidamento è ammessa dalla normativa CEE per i contratti dalla stessa disciplinati.

li ricorso alla trattativa privata è, inoltre, consentito, per garantire il rispetto del principio dell'efficienza e della efficacia dell'azione amministrativa, ogniqualvolta le altre procedure di scelta del contraente si rivelino, nelle previsioni, particolarmente onerose in relazione al valore del contratto e, cioè, quando il valore presunto del contratto non supera:

a) L. 50.000.000       in caso di appalto di lavori;

b) L. 25.000.090       in caso di appalto di fornitura;                        e) L. 25.000.000       in caso di appalto di servizio. 

In nessun caso l'appalto può essere artificiosamente frazionato al fine di ridurre il valore del contratto nei limiti di cui al comma precedente.

Salva la procedura fissata dalla normativa CEE per le fattispecie dalla stessa disciplinate, l'affidamento dell'appalto a trattativa privata deve essere, di norma, preceduto dall'espletamento di una gara informale, alla quale saranno invitate a partecipare per la presentazione dell'offerta almeno  tre imprese dello specifico settore.

A tale scopo saranno istituiti presso i vari Uffici comunali, in relazione alle competenze dei medesimi, appositi albi di ditte di fiducia.

A tali albi potranno essere iscritte tutte quelle imprese che, in possesso dei prescritti requisiti oggettivi e soggettivi, ne facciano richiesta.

Gli Albi dovranno essere aggiornati con cadenza almeno biennale, previa pubblicazione di apposito avviso.

L'invito a partecipare alla gara ufficiosa non determina l'insorgenza di alcun obbligo od impegno per l'Amministrazione Comunale circa l'affidamento       dell' appalto.

Nel caso di ricorso alla trattativa privata, salva l'ipotesi in cui la normativa CEE richiede la pubblicazione del bando, nel qual caso gli elementi appresso indicati debbono essere contenuti nel provvedimento di approvazione del bando stesso, la deliberazione di affidamento dell'appalto deve dare atto della sussistenza dei presupposti per il ricorso alla trattativa privata e della procedura seguita per la scelta del contraente nonché dei motivi di tale scelta.

Art. 6 Criteri di aggiudicazione

Con il provvedimento di cui al precedente art. 3, comma 1, viene stabilito per lo specifico appalto, nell'ambito fissato dalle vigenti disposizioni e nel rispetto delle eventuali direttive di carattere generale di cui al 4- comma dell'art. 3, il criterio di aggiudicazione dell'appalto.

Art. 7 Bando di gara

Il bando di gara, redatto in conformità alle disposizioni normative in materia e alle eventuali deliberazioni a carattere generale adottate dal Consiglio Comunale, è approvato con il provvedimento di cui al precedente articolo 3, comma 1.

In caso di procedura aperta per pubblici incanti, il bando deve contenere tutte le notizie, relative all'appalto ed alla gara prescritte dalla vigente normativa ed indicare le condizioni ed i requisiti richiesti per la presentazione dell'offerta, nonché le modalità per l'acquisizione delle ulteriori notizie eventualmente occorrenti a tal fine. Le prescrizioni contenute nel bando costituiscono disciplina di gara e la loro inosservanza determina la           inamissibilità della offerta.

In caso di procedura ristretta della licitazione privata o dell'appalto concorso, il bando deve contenere tutte le notizie occorrenti per la presentazione della domanda di partecipazione alla gara e precisare tutte le indicazioni che in detta domanda debbono essere contenute e i documenti che debbono essere alla stessa allegati. Detto bando deve, inoltre, indicare le modalità per l'acquisizione delle ulteriori notizie, eventualmente occorrenti a tal fine. Le prescrizioni contenute nel bando costituiscono disciplina per la partecipazione alla gara e la loro inosservanza ne determina la esclusione.

Le modalità di pubblicazione del bando di cui ai precedenti commi sono stabilite, nell'ambito fissato dalle vigenti disposizioni, con il provvedimento autorizzativo dì cui al precedente art. 3,comma I.

Ove ne sia ravvisata la opportunità in relazione alla natura ed all'entità dell'appalto, al bando di gara, oltre che nelle forme previste dalla normativa vigente, viene data la massima possibile pubblicizzazione mediante invio del bando stesso alle Circoscrizioni per l'affissione all'Albo Circoscrizionale, nonché agli organismi rappresentativi degli operatori del settore e dell'associazionismo e ad altre strutture pubbliche e private.

Il bando di gara è firmato dal Dirigente responsabile dell'ufficio che ha promosso l'appalto.

Art. 8 Partecipazione alle procedure ristrette della licitazione privata e dell'appalto-concorso

Nelle procedure ristrette della licitazione  privata e dell'appalto-concorso, l'ammissione alla gara è disposta con provvedimento del Dirigente responsabile dell'Ufficio che ha promossa, l'appalto. Tale provvedimento viene emesso entro 30 gg. dalla scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione, a seguito della verifica della conformità alle prescrizioni contenute nel bando delle domande pervenute ai sensi del precedente art. 7, comma 3.

L'invito a presentare offerta è rivolto mediante lettera raccomandata (o sistema equivalente),spedita contemporaneamente a tutte le imprese indicate nel provvedimento di ammissione di cui al precedente comma I.

L'invito a presentare offerta deve contenere le notizie necessarie alla individuazione dell'appalto, la specifica dei criteri di aggiudicazione della gara ed indicare, oltre al termine perentorio per la presentazione dell'offerta, anche i documenti da presentare unicamente alla stessa e le modalità per l'acquisizione delle ulteriori notizie eventualmente occorrenti a tal fine. Le prescrizioni contenute nell'invito costituiscono disciplina di gara e la loro inosservanza determina la inammissibilità dell' offerta.

Art. 9 Particolari modalità di partecipazione alle gare di licitazione privata

In caso di procedura ristretta della licitazione privata per l'affidamento di lavori, forniture e servizi ad alta specializzazione, salvo quanto disposto dalla normativa CEE per i contratti dalla stessa disciplinati e dalla normativa nazionale per le opere pubbliche, la iscrizione negli appositi albi eventualmente istituiti dall'Amministrazione Comunale sostituisce il provvedimento di selezione dei partecipanti alla gara di cui al precedente art. 8 comma 1.

La procedura di cui al comma precedente è consentita soltanto nell'ipotesi in cui la regolamentazione dell'Albo preveda espressamente la possibilità di iscrizione nello stesso di tutte le imprese che, in possesso degli specifici requisiti oggettivi e soggettivi prescritti, ne facciano richiesta e l'aggiornamento dell'Albo stesso con cadenza almeno biennale, previa pubblicizzazione di apposito avviso.                                        Nell'ipotesi di cui al precedente comma, si prescinde dalla pubblicazione del bando ed alla gara vengono invitate tutte le ditte iscritte nell'albo per specifico  settore  oggetto dell'appalto.     

In conformità a quanto previsto dal precedente art. 6, comma 1, il ricorso alle modalità di gara di cui ai precedenti commi 1 e 2 è stabilito con il provvedimento autorizzativo di cui al precedente art. 3 comma 1.

Art. 10 Termini per la presentazione della domanda di partecipazione a gara e delle offerte

Nei limiti fissati dalle vigenti disposizioni nonché di quanto disposto con il provvedimento autorizzativo di cui al precedente art. 3, comma 1, con riferimento alla natura ed al grado di urgenza del contratto, l'Ufficio Contratti fissa con il bando, in relazione ai tempi tecnici della  pubblicazione, i termini per la presentazione della domanda di ammissione alla gara nei casi di procedura ristretta della licitazione privata o dell'appalto-concorso.

L'Ufficio Contratti, sempre nel rispetto dei limiti sopraindicati, fissa i termini per la presentazione dell'offerta:

a) con il bando di gara in caso di procedura aperta per pubblici incanti;

b) con l'invito alla gara in caso di procedura ristretta della licitazione privata o dell'appalto-concorso.

Art. 11 Aggiudicazione dell'appalto

In caso di procedura aperta per pubblici incanti o di procedura ristretta di licitazione privata,l'aggiudicazione dell'appalto è disposta dalla competente Commissione di gara nella seduta giorno, ora e luogo indicati rispettivamente con il bando o l'invito. E' fatto salvo il potere di revoca dell'Amministrazione, da farsi valere, prima della stipulazione del contratto, mediante formale provvedimento deliberativo.

Nell'aggiudicazione dell'appalto, la Commissione si attiene ai criteri stabiliti con il provvedimento di cui al precedente art. 3, comma 1, e comunicati con il bando di gara o l'invito a gara nell'ipotesi di cui all'art. 9.

In caso di procedura ristretta dell'appalto-concorso, l'aggiudicazione dell'appalto è disposta con apposito atto deliberativo, su proposta della specifica Commissione composta da un massimo di 7 membri esperti, istituita per l'esame e la valutazione, sotto l'aspetto tecnico ed economico, dei progetti-offerta e la formazione della graduatoria delle offerte stesse. Detta Commissione viene nominata con atto deliberativo, successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte.

In caso di procedura negoziata, l'aggiudicazione è disposta con apposito atto deliberativo.

Art. 12 Stipulazione del contratto

La stipulazione del contratto avviene, di norma, in forma pubblica amministrativa, ai sensi di legge, ed è conseguente alla aggiudicazione dell'appalto.

Il Segretario Generale, nella sua qualità di pubblico Ufficiale rogante, è sottoposto alle regole della legge notarile.

Sono salve le forme di perfezionamento dell'affidamento, previste dalle norme sulla contabilità di Stato e dal regolamento di contabilità del Comune di Roma.

CAPO III - LE COMPETENZE DEGLI UFFICI

Art. 13 Competenze in materia di procedure dì aggiudicazione degli appalti

Le procedure per l'espletamento delle gare per l'aggiudicazione degli appalti per pubblici incanti, a licitazione privata e per appalto-concorso sono curate dall'Ufficio Contratti del Segretariato Generale e sono promosse, a seguito della intervenuta esecutività del provvedimento autorizzativo di cui al precedente art. 3, comma 1, mediante trasmissione all'Ufficio stesso, per la pubblicazione, del bando di gara, redatto in conformità allo schema approvato con detto provvedimento e firmato dal Dirigente Responsabile della Ripartizione, Circoscrizione, Ufficio o Servizio competente.

Le procedure propedeutiche all'affidamento degli appalti a trattativa privata sono curate dalle Ripartizioni, Circoscrizioni, Uffici o Servizi competenti per la gestione degli appalti stessi, fermo rimanendo che le medesime non fanno sorgere alcun obbligo per l'amministrazione, la quale assume le proprie decisioni in proposito soltanto con la adozione del provvedimento autorizzativo alla stipula del contratto.

Art. 14 Commissione  di gara

La Commissione di gara competente per l'aggiudicazione degli appalti con le procedure dei pubblici incanti e della licitazione privata è composta come segue:

a) Dirigente responsabile dell'Ufficio Contratti, con funzioni di Presidente, o, in caso di assenza o impedimento, altro dirigente appositamente autorizzato dal Segretario Generale;

b) due dipendenti in servizio presso l'Ufficio Contratti, e con compiti di assistenza. Interviene alle sedute il Segretario Generale o un suo delegato, con funzione di ufficiale rogante.

La Commissione di cui al precedente comma 1 è altresì competente per le procedure di appalto-concorso, limitatamente alla verifica dei requisiti formali di ammissibilità delle offerte, con esclusione dell'esame e della valutazione dei progetti-offerta e della proposta di aggiudicazione dell'appalto.

Art. 15 Competenze per la stipulazione dei contratti

Sono competenti alla stipulazione dei contratti in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale, ai sensi dell'art. 27, lettera g), dello Statuto, i Dirigenti preposti alle Ripartizioni, Circoscrizioni, Uffici o Servizi titolari della gestione degli appalti relativi.

(OMISSIS)

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO F.to: A. Voci

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE

F.to: V. GAGLIANI CAPUTO

